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Ecomotive

Doppio allarme: crisi dei
semiconduttori e scarsi aiuti
per l'adeguamento green
In Italia, rispetto ai maggiori mercati europei, manca un piano strategico di sostegno al settore

Paolo Castiglia

F
iLiera automotive in fibrilla-
zione. Da una parte sta af-
frontando quella che oggi
conosciamo ormai come la

"crisi dei semiconduttori" che purtrop-
po sta bloccando di fatto quasi tutto il
settore, settore che ha già subito un
gravissimo rallentamento lo scorso
anno, a causa della pandemia di Coro-
navirus e del conseguente lockdown.
Ma non basta: anche le grandi sfide le-
gate all'ecologia e all'ambiente stanno
avendo importantissime ripercussioni
in prospettiva economica. Ecco quindi
che i principali protagonisti di questo
decisivo settore per La nostra economia
fanno sentire la propria voce affinché
lo sforzo di adeguamento alle direttive
mondiali sul tema sia sostenuto e gui-
dato in maniera organizzata. Secondo
Unrae, ad esempio "in Italia, rispetto
ai maggiori mercati europei manca an-
cora un piano strategico di sostegno
al settore auto e di incentivo per pun-
tare al raggiungimento degli obiettivi
di decarbonizzazione, sia quelli molto
stringenti già in vigore sia quelli previ-
sti dall'ancor più ambizioso pacchetto
della Commissione Ue per La riduzione
del 55% delle emissioni entro il 2035".
Lo ha affermato Andrea Cardinali, di-
rettore generale della stessa Unrae,
l'Associazione che rappresenta le Case
automobilistiche estere operanti in
Italia. La dichiarazione è stata rac-
colta dopo la pubblicazione dei dati
auto europei di luglio e agosto, dai
quali è emerso che l'Italia a Luglio ha
fatto un po' meglio della media euro-
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pea rispetto aL 2020 (19,2%) ma peg-
gio rispetto al 2019 (-28,1%), mentre
ad agosto - un mese che pesa sempre
molto poco come volumi - iL confronto
è lievemente invertito con un calo in-
torno al 27% sia sul 2020 che sul 2019.
Cardinali ricorda che "in Germania iL
Governo ha già stanziato fino al 2025
oltre 5 miliardi di euro per sostenere la
domanda di auto elettriche e Plug-in
hybrid, per la sostituzione dei veicoli
industriali circolanti e per lo sviluppo
di infrastrutture di ricarica" e "anche
la Francia ha assegnato circa un mi-
liardo del Pnrr per L'acquisto di veicoli
elettrici, 1,1 miliardi per il rinnovo del
parco circolante, aggiungendo anche
altri loo milioni al piano nazionale già
varato nel 2018, con un obiettivo di
7 milioni di infrastrutture di ricarica
elettriche nel 2030". In Italia, inve-
ce, continua Cardinali, "il Pnrr indica
solo un generico obiettivo per il 2026
senza nessun trono programma, e di-
mentica completamente il sostegno
alla domanda e lo svecchiamento del
parco circolante, mentre l'Ecobonus vi-
gente, già depotenziato e con i fondi in
via di esaurimento, non è stato ancora
rifinanziato nemmeno per il 2022". Al-
larme sui dati di mercato arriva invece
da Anfia: "Dopo quattro mesi di segno
positivo e una chiusura del primo se-
mestre 2021 in rialzo a doppia cifra
(+27,1%), sebbene ancora lontana dal
recupero dei volumi pre-pandemia, a
luglio il mercato auto europeo registra
una significativa battuta d'arresto, con
le nuove immatricolazioni in calo del

23,6%". Lo ha affermato Paolo Scudie-
ri, presidente appunto di Anfia, dopo
la pubblicazione dei dati Acea, sottoli-
neando che "i cinque major market (in-
cluso il Regno Unito), nel complesso,
riportano una flessione più pesante ri-
spetto alla media del mercato (-27%),
e sono tutti in calo a due cifre". Anche
il mese di agosto è stato negativo, e
secondo Scudieri, "mentre ancora si
stanno scontando le conseguenze del-
la pandemia, il perdurare della crisi di
approvvigionamento dei microchip,
destinata ad accompagnarci, secondo
le previsioni degli analisti, fino a 2022
inoltrato, rende particolarmente com-
plicata la gestione di una ripresa già di
per sé lenta, causando rallentamenti
e blocchi sulle Linee produttive e nelle
consegne dei nuovi veicoli". Di fronte a
questa situazione, per Scudieri, appare
decisivo "lavorare a una nuova strate-
gia europea per la catena di fornitura
dei microchip, in modo che l'Unione
Europea si svincoli, almeno in parte,
dalla dipendenza dai Paesi asiatici su
questo fronte, mentre resta alta l'at-
tenzione sull'impatto di una possibile
ulteriore accelerazione della transizio-
ne all'elettrificazione- ipotizzata dalla
Commissione europea con le proposte
del pacchetto normativo Fit for 55, che
rischia di mettere al bando i motori
"tradizionali" a partire dal 2035 - sul
tessuto industriale italiano ed euro-
peo, in grado di affrontare questa sfida
solo potendo contare su un piano stra-
tegico per la riconversione produttiva,
che in Italia ancora manca".
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Autotrasporto

Carenza degli autìtì
dì camion: ~ _ 
Ufl problema mondiale
Solo in Europa ne mancano 400mila. Problemi di sicurezza e di retribuzione alla base del calo

Paolo Castiglia

S
olo in Europa mancano circa
40omila autisti di camion. Ma
il problema è mondiale. Tran-
sportIntelligence ha pubblicato

un rapporto su questo fenomeno, da cui
emerge che in Europa mancherebbero
appunto circa 400mila camionisti. I Paesi
più colpiti sono, nell'ordine, la Polonia,
la Gran Bretagna e la Germania. In Polo-
nia mancherebbero addirittura 124mila

50 pneurama

autisti di veicoli industriali, ossia il 37%
del totale. In Gran Bretagna tale nume-
ro oscilla tra 60mila (dati Rha) e 76mila
unità (dati Labour Force Survey). Il dato
tedesco varia, tra 45mila (secondo Dsly) e
60mila unità (secondo Bgl). La tendenza
tedesca è in forte aumento e l'Iru stima
che entro il 2027, se non ci saranno mi-
glioramenti, la carenza di autisti potreb-
be raggiungere le 185mila unità. Segue

un gruppo di tre Paesi latini: Francia,
Spagna e Italia. Il dato francese (fermo
al 2019) si attesta a 43mila unità, mentre
ben inferiore è quello spagnolo (15.340
unità), che si avvicina all'italiano (circa
15mila unità). Nei Paesi scandinavi emer-
gono cifre inferiori, anche per il minor
numero di abitanti e quindi d'imprese
di autotrasporto: 5.000 in Svezia, 3.000
in Norvegia e 2.500 in Danimarca. Tutti
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questi dati sono stime, perché non esiste
un esatto censimento dei posti vacanti.
Numeri a parte, il caso britannico mostra
che un evento esterno può mettere rapi-
damente in crisi la macchina logistica,
da cui dipende l'economia e la vita della
popolazione europea. Comunque, la Gran
Bretagna è di fatto il Paese che attual-
mente sta subendo le conseguenze più
gravi e immediate della carenza di autisti,

Gli autisti sempre più sattopagati
Due centri di ricerca sindacali - l'European Trade Union Institute e la Confédérati-
on Européenne des Syndicats — hanno svolto uno studio sull'andamento delle
retribuzioni degli autisti di veicoli industriali, da cui emerge che quelle medie dei
circa 400mila camionisti italiani sono calate del dieci percento dal 2010. Ma que-
sto non è l'unico caso in Europa, perché un calo simile è stato rilevato in Spagna,
Grecia, Croazia, Cipro e Portogallo. La situazione peggiore è in Grecia, con una
riduzione del 15%. Il contratto nazionale Logistica, Trasporto Merce e Spedizioni
italiano prevede una retribuzione per gli autisti da 1.328,17 a 2.246,66 euro al
mese, secondo il livello e l'anzianità. La ricerca mostra che in Francia, dove c'è
un forte sindacato di categoria, il salario d'ingresso è di circa 1700 euro al mese,
che può raggiungere i 2200 euro aggiungendo benefici e indennità. La ricerca
afferma anche che gli annunci di ricerca di personale trovati su Internet offrono
retribuzioni nette tra 1400 e 1700 euro al mese, che possono raggiungere i 3.000
euro per autisti esperti che operano nell'autotrasporto internazionale.

Liberalizzata la circolazione in ambito nazionale degli autoarticolati con una
lunghezza fino a 18 metri. Lo stabilisce il Decreto Legge Infrastrutture, pubbli-
cato recentemente in Gazzetta Ufficiale. Lo ha comunicato l'associazione Anfia
che spiega come il decreto legge introduce una modifica all'articolo 61 del Codice
della Strada che prevedeva una lunghezza massima fino a 16,50 metri per i mezzi
pesanti. Perla Carta di Qualificazione del Conducente, invece, viene introdotta la
modalità per comprovare la qualificazione iniziale e la formazione periodica, ai
fini del possesso della carta da parte di titolare di patente di guida rilasciata in
Italia.

Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e ha emanato due
circolari con cui definisce i requisiti per l'idoneità all'esercizio transitorio dell'at-
tività di revisione dei veicoli di massa superiore a 3,5 tonnellate, a seguito della
modifica legislativa che ha ricompreso anche i rimorchi e i semirimorchi tra gli
elementi che possono essere revisionati da parte di officine private. Le circolari
introducono anche novità riguardo gli ispettori di revisione. In attesa dell'at-
tuazione delle norme di delega delle funzioni di revisione a officine private, il
ministero ha disciplinato i requisiti tecnici dei locali e delle attrezzature fisse e
mobili, per il rilascio del riconoscimento di idoneità delle sedi esterne destinate
allo svolgimento delle operazioni di revisione dei veicoli di massa a pieno carico
superiore 3,5 tonnellate e i termini per l'adeguamento delle sedi già riconosciute
idonee ma non pienamente conformi alle prescrizioni.

• pneurama 51
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Autotrasporto

a causa anche della pandemia di Covid-19
e della Brexit. Dopo i problemi di approv-
vigionamento dei supermercati, anche
le catene di ristoranti, come Nandos, e
di fast food, tra cui McDonald's, hanno i
rifornimenti centellinati. Fonti inglesi af-
fermano che McDonald's abbia sospeso la
vendita di frullati a causa della mancanza
di latte. Ma il problema è mondiale e ri-
guarda anche Paesi che fino a poco tem-
po fa esportavano autisti. Di fatto esiste
la carenza globale di conducenti di ca-
mion, con prevedibili conseguenze gravi
per L'economia. Gli analisti affermano
che problema ha origini lontane, preci-
samente sin dalla metà degli anni 2000,
e diventa sempre più facile accorgersi
che nei negozi mancano le merci, ma da
un punto di vista logistico e industriale,
manca l'accesso alle forniture e diventa
sempre più difficile raggiungere i porti
per le esportazioni. Passaggi questi ul-
teriormente frenati dallo stallo imposto
dalla recente emergenza sanitaria. L'au-
mento della domanda di merci durante la
pandemia, infatti, ha aumentato i volumi
da trasportare e la crescita accelerata nel
settore dell'e-com m erce ha accentuato le
pressioni. André LeBlanc, vicepresidente
delle operazioni di Petroleum Marketing
Group, un distributore di carburante con

52 pneurama •

sede negli Stati Uniti, ha affermato che le
stazioni di servizio fornite hanno esauri-
to alcuni prodotti circa 1.200 volte da
metà giugno a causa della carenza di con-
ducenti. Bob Costello, capo economista
dell'American Trucking Associations, ha
affermato che il numero di conducenti di
merci negli Stati Uniti è sceso a 430mila,
in netto calo rispetto alle 465mila per-
sone registrate all'inizio del 2020. Keith
Newton, segretario generale del Charte-
red Institute of Logistics and Transport
International, ha affermato che i mem-
bri in Australia e in Asia centrale hanno
segnalato una carenza di conducenti di
veicoli pesanti del 20%. "Il commercio
globale sta diventando sempre più com-
plesso, i consumatori vogliono conse-
gne più rapide e non ci sono abbastanza
autisti di mezzi pesanti qualificati per
gestire questa domanda in tutto il mon-
do", ha affermato Newton Girteka, uno
dei più grandi trasportatori d'Europa,
prevede di assumere 7000 nuovi autisti
quest'anno e sostiene che sono necessa-
ri più dipendenti, in grado di consentire
ai conducenti di camion la possibilità di
trascorrere più tempo a casa. Altro fatto-
re importante che contribuisce alla ca-
renza di autotrasportatori sembra essere
la forza lavoro, che è ormai invecchiata,

con un'età media stimata intorno ai 55
anni. Nel dibattito sulla carenza di autisti
di veicoli industriali è intervenuta anche
Cinzia Franchini, ex presidente della Fita
Cna da cui è uscita per fondare la nuova
associazione di autotrasportatori Ruote
Libere. Franchini afferma che "l'auto-
trasporto non si salva aprendo a nuovi
schiavi, ma offrendo una giusta remu-
nerazione ai dipendenti e agli artigiani".
E spiega che "la mancanza di uomini e
donne disposti a intraprendere la pro-
fessione dell'autotrasportatore dipende
principalmente dalla corsa al ribasso
del costo del servizio che ha ridotto alle
condizioni in cui si trova oggi un settore
strategico per l'economia del Paese". Poi
precisa: "Chi lavora trascorrendo intere
giornate alla guida sulle strade sempre
più dissestate del nostro Paese, accet-
tando di sottoporsi a un quotidiano per-
corso a ostacoli fatto di burocrazia, nor-
me obsolete che regolamentano l'attività
di lavoro, vessazioni di ogni tipo, dalla
mancanza di servizi ai tempi biblici per
i carichi, sempre più spesso senza alcun
riconoscimento economico, per finire
con le umiliazioni da parte del Governo
mascherate da riconoscimenti di facciata
in piena pandemia, merita di avere una
retribuzione adeguata".
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FIERE

Tutti i convegn
del GIS 2021
Come in ogni edizione delle Giornate Italiane

del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, an-

che per il 2021 il calendario degli appuntamenti

convegnisti in fiera a Piacenza Expo è piuttosto

folto e impegnativo. Vi forniamo il programma

degli eventi, giorno per giorno.

Giovedì 7 ottobre, dalle 10 alle 12,30 (Sala D),

"Terminalismo e Logistica fra sfide energetiche e

innovazioni tecnologiche", moderato da Angelo

Scorza, direttore di Ship2Shore. Al termine del

convegno, saranno assegnati i premi Itala-Italian

Terminal and Logistics Awards 2021.

Dalle 11 alle 12,30, nella Sala B, si terrà il conve-

gno di Assodimi/Assonolo, sul tema "Le proble-

matiche connesse all'utilizzo delle piattaforme

di lavoro elevabili".

Tatti i convegm
del GIS 2021

e:

SEMIRIMORCHIO
ROBUSTO E LEGGERO

A eíx. ÌSi : a 3"w fi 4i nIŸ~SJ Et

GAMMA
SMART LINE

I IN ANNA .-NINNNA
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Nel pomeriggio, dalle 14 alle 16,30, in Sala B, il gruppo

COBO organizza l'evento-conferenza "COBO Spa incon-

tra i suoi partner". Al tavolo degli interventi, Massimiliano

Rossi e Andrea Salvati, rispettivamente direttore Marketing

Strategico e direttore commerciale di COBO Spa.

In Sala C, dalle 17 alle 19, invece, si terrà l'annuale Meeting

ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automo-

bilistica).

Venerdì 8 ottobre, in Sala B, dalle 9 alle 13, Apice srl (TGV

Austria Group) organizza il convegno "Aggiornamenti ed

evoluzione delle verifiche sulle attrezzature di lavoro". In

Sala D, dalle 9,30 alle 13, convegno congiunto ANFIA e Ai-

sem sul tema "La sicurezza degli operatori di apparecchi di

sollevamento - Formazione all'altezza dell'innovazione".

In Sala C, dalle 10 alle 11, workshop organizzato in collabora-

zione co Sirtef, con le novità sul mondo delle funi. In primo

piano, le serie di prodotto Verope e The Crosby Group.

Nel pomeriggio, in Sala B, dalle 14 alle 17,30, convegno ALPI

(Associazione Laboratori e Organismi di Certificazione e

Ispezione), dal titolo "Le verifiche ai sensi del DL 11-04-2011.

Dieci anni dopo: aspetti positivi, criticità e prospettive".

Infine, sabato 9 ottobre, in Sala Auditorium, dalle 10,15

alle 13, convegno sulle "Verifiche nel settore degli appa-

recchi di sollevamento. Le norme armonizzate, il controllo

della corretta installazione", organizzato in collaborazione

con Union (Unione Italiana degli organismi notificati e abi-

litati). Ogni informazione, anche per le iscrizioni, sul sito

info@gisexpo.it.
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NUMERI IMPORTANTI E
NAT RE

l~ ~~ ❑~1,;

cronaca / Economia

Con l'affermarsi dell'economia green, nei prossimi anni l'offerta di materie prime, e di

metalli non ferrosi in particolare, dovrà soddisfare e coprire una domanda in costante

aumento. Per fare il punto della situazione attuale e per parlare delle strategie future, si

è svolta recentemente (e in presenza) l'assemblea Assomet.

di Giovanni Sensini

60 ottobre 2021 Costruire Stampi
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FIT FOR 55
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IMELMÉM

N
ell'elegante cornice del Grand Hotel

Villa Torretta, si è svolta la 76°

assemblea generale di Assomet,

Associazione Italiana Industrie Metalli non

ferrosi. L'evento, articolato in due distinti

momenti, ha visto nella sessione privata del

mattino la riconferma del Presidente in

carica, Marco Vedani, e della squadra dei

vice Presidenti, composta da Mauro Cibaldi,

Felice Colombo, Alfredo Mancini, Claudio

Pinassi e Giuseppe Toia.

Nel pomeriggio si è invece svolto un incontro

aperto al pubblico con la partecipazione

diretta e in collegamento web di oltre

settanta tra rappresentanti delle aziende

associate e di altre imprese di settore,

operatori e responsabili delle Associazioni

della filiera metallurgica italiana.

L'assemblea è stata la prima occasione nella

quale, dopo oltre un anno e mezzo,

l'imprenditoria dei metalli si è ritrovata in

presenza per affrontare le tematiche di

prioritaria importanza che ne orienteranno

obiettivi e scelte nei prossimi anni.

Si tratta di una filiera, quella dei non ferrosi,
dai numeri importanti: si parla di un valore

di quasi 20 miliardi di euro, oltre un migliaio

di imprese e 25mila addetti.

Le "sfide" dei target ambientali ed
energetici del pacchetto Fit for 55
L'incontro, articolato in tre distinte

presentazioni, prende origine da una

considerazione inconfutabile: alluminio,

rame, piombo, zinco e tutti gli altri metalli

non ferrosi avranno un ruolo prioritario

nell'accompagnare la nostra società nella

svolta energetica e ambientale che ci

PubliTec

III Gli obiettivi del Green Deal e il pacchetto
di misure Fit for 55%.

PN RR e l'utilizzo delle relative risorse.

"Ci troviamo davanti a una svolta epocale -

ha affermato Regina - e uno dei passaggi

chiave è rappresentato dagli importanti

target ambientali ed energetici che ci siamo

posti. Se sapremo gestire lo sviluppo

sostenibile del sistema industriale

abbassando drasticamente la produzione di

carbonio potremo dire di aver compiuto un

grande passo avanti".

Il delegato all'energia di Confindustria ha

(19 .; VI.
Gl•' SIf

PNIEC 2019 2 ól-: : (5--

PNRR 2021

CO2
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Storico

2005

III Pacchetto Fit for 55%: nuovo scenario italiano
di decarbonizzazione.

attende. Non a caso l'Unione Europea ha già
tracciato da qui al 2050 la strada da

percorrere, che presenta, però, non pochi

ostacoli per le imprese italiane del settore,

come i costi e la carenza delle materie

prime, il gap da sempre pagato rispetto ai

competitor europei per quanto riguarda

l'approvvigionamento e il costo dell'energia,

le problematiche legate alla

decarbonizzazione dei trasporti, H principale

comparto industriale di riferimento.

Il primo intervento di Aurelio Regina,

delegato all'energia del Presidente di

Confindustria Carlo Bonomi, ha fornito

una panoramica sui contenuti e le sfide

legate al pacchetto "Fit for 55" dell'Unione

Europea e su come si inquadrano, in

quest'ottica, gli obiettivi individuati dal

FONTI RINNOVABILI:

7??

* 39,7% su CF`

EFFICIENZA ENERGETICA:

777

■Settori non-ETS Settori ETS Voli neelmull non-ETS

433

Storico

2015

328

:~i2 255~

~ ®
PNIEC

2030

31%

quindi sottolineato H ruolo di guida assunto

dalla Confederazione nell'azione comune cor

gli enti omologhi di Francia e Germania

nella direzione della transizione ecologica al

centro del Green Deal europeo.

"L'UE ha destinato 3.500 miliardi di euro al

raggiungimento di questo obiettivo, di cui

solo 1.000 miliardi sono denaro pubblico, i

restanti arriveranno dalle imprese. Si tratta

di una cifra impressionante, mai messa in

campo prima, che dobbiamo assolutamente

utilizzare al meglio".

Infine, Regina ha osservato che appaiono
decisamente insufficienti i 40 miliardi di

euro che il PNRR ha destinato all'obiettivo

55%, confermando che H gas naturale

rappresenterà nell'immediato futuro la fonte

principale di approvvigionamento energetico

dell'industria, almeno fino a quando non

sarà possibile soddisfarne la domanda grazie

all'utilizzo dell'idrogeno.

Costruire Stampi ottobre 2021 61
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2020 - Produzione e vendite autovetture
nei 5 major market

Paese Produzione Vendite

Germania 3.52 (-24,6%1 2.92 (-19,1%)
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YTD 05/2021 - Immatricolazioni auto
nei 5 major market
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III Europa: produzione e immatricolazioni autovetture UE-EFTA-UK nel 2019-2020.
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III Italia: mercato per alimentazione (2020 vs 2019).

Decarbonizzazione:
un tema caldo
Il secondo intervento ha visto protagonista

Gianmarco Giorda, Direttore di Anfia -

Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica, che si è focalizzato sul

ruolo dell'industria dell'auto nell'ottica del

processo di decarbonizzazione in corso a

livello globale.

"È fondamentale comprendere come il tema

della decarbonizzazione stia impattando

sulla filiera industriale dell'automotive - ha

affermato Giorda - tenendo ìn

considerazione che dal 2019 abbiamo

obiettivi di riduzione di CO2

progressivamente sempre più impegnativi da

62 ottobre 2021 Costruire Stampi

(ANFIA

raggiungere per ottenere la completa

decarbonizzazione nel 2050.

Va ricordato che in caso di mancato

raggiungimento dei target annuali posti

dall'Unione Europea i produttori di auto

subiranno pesanti sanzioni. In quest'ottica

appare chiaro il fondamentale apporto

fornito dall'impiego di nuovi materiali, in

primis diversi metalli non ferrosi, soprattutto

in funzione della riduzione dei peso dei

veicoli".

Allargando l'ottica al contesto delle

infrastrutture, Giorda ha quindi osservato

come la forte spinta all'elettrificazione delle

vetture necessiti della realizzazione a breve

di oltre 1.300.000 punti di ricarica nel

nostro Paese, che dovranno diventare quasi

3 milioni entro il 2030. 'Senza

infrastrutture adatte - ha affermato - le

nuove tipologie di auto, le elettriche così

come quelle alimentate a metano e, in futuro,

a idrogeno, verranno fortemente

penalizzate".

Un totale cambio di paradigma
La presentazione conclusiva, a cura di Paolo

Kauffmann, fondatore di FARO Club, ha

trattato il tema dei rincari delle materie

prime. "Mai prima d'ora - ha osservato

Kauffmann - si era manifestata una

rivoluzione dei prezzi dei metalli come quella

cui stiamo assistendo. A determinarla è stata

la Cina, uscita prima di tutti gli altri Paesi

dal Covid, potendo così godere di una

notevole risalita del PIL, oltre il 16%. Ciò ha

determinato una ancora maggiore

competitività rispetto al resto del mondo e,

tra le conseguenze, il fatto di trasformarsi da

Paese principalmente esportatore di metalli e

semilavorati metallici a importatore,

sconvolgendo significativamente le logiche del

mercato globale".

Ma si tratta di rialzi strutturali o di una

bolla, si è domandato il responsabile. di

FARO."Si tratta di cambiamenti strutturali,

di una rivoluzione industriale globale, di un

totale cambio di paradigma che ha coinvolto

anche i prezzi delle materie prime, che d'ora

in avanti non si potranno più comportare

come in passato. Dobbiamo abituarci a

ragionare in modo nuovo - ha aggiunto

Kauffmann - a partire da un'osservazione

quasi banale: non è sostanzialmente vero che

ci troviamo di fronte a una ridotta

disponibilità di materie prime, piuttosto

dovremo abituarci a pagarle di più,

esattamente come stanno facendo

ultimamente i cinesi.

L'offerta di materie prime,, e di metalli non

ferrosi in particolare, dovrà soddisfare e

coprire una domanda in costante aumento;

dobbiamo renderci conto che l'economia

green impatta positivamente sulla "nuova"

industria che sta nascendo. L'aumento dei

prezzi delle materie prime rappresenta una

conseguenza di questo.

Un fatto è per me certo: la domanda di

alluminio e rame si appresta ad attraversare

un periodo di notevole crescita da qui al

2040". III
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2022:
Anno di rilancio e
di trasformazione

e L'uomo e la gente il filosofo spagnolo

III Ortega y Gasset scrive: "Buona parte

delle ansietà dell'attuale momento storico

derivano dalla mancanza di chiarezza

sui problemi da risolvere".

L'opera è del 1957 ma conserva una forte attualità.

Oggi viviamo un cambio di paradigma generale:

il passaggio dalla società fordista alla società digitale

post-fordista, che è stato accelerato dalla crisi pandemica.

II 2021 si chiude con vari punti interrogativi.

È stato, per alcuni aspetti, un anno di ripresa rispetto

all'annus horribilis 2020, ma rimane caratterizzato

da sviluppi ancora privi di una chiara definizione.

Tra tutti, i processi di digitalízzazione e l'evoluzione del

rapporto prodotto/servizio che l'autotrasporto e la sua

supply chain stanno affrontando.

Si modifica radicalmente il contesto in cui le aziende

operano, che variabili esogene complesse rendono più

incerto e volatile. Come già scritto, il new normal di normale

ha poco, viste le difficoltà di approvvigionamento per

scarsità di materie prime e componenti, i tempi di consegna

dilatati e gli aumenti dei prezzi di noli e commodities,

pur a fronte dí uri accresciuta domanda di prodotto.

Anche la filiera del postvendita, dai componentisti

produttori di ricambi, sino alle officine di riparazione,

ha dovuto rapidamente ripensare il suo modello

organizzativo per soddisfare una crescente domanda

legata alla manutenzione (tagliandi o manutenzioni

dovute a guasti) di mezzi che non potevano fermarsi.

Infine, il tema delle competenze, che in un'era digitale

devono necessariamente essere ripensate.

Con queste premesse occorre guardare al 2022 e

da esse ripartire per rilanciare la sostenibilità

competitiva della filiera di domani. O

DI ALESSIO SITRAN
RESPONSABILE AREA

MERCATO AUTOCARRO
DI ANFIA-AFTERMARKET

Del doma

v'è cert

(Dan
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CAMPANIA

Ar I numeri

t
di Paolo Grassi 951610

auto
Le «Panda» vendute sul mercato italiano da
gennaio a ottobre 2021. Si tratta ancora una
volta, come rileva l'Anfia, dell'autovettura
(prodotta nello stabilimento Stellantis di
Pomigliano d'Arco) più acquistata in assoluto.

244.
miliardi di euro
Il contributo del Mezzogiorno alla Bioeconomia
nazionale. Lo rileva Srm, centro studi collegato
al gruppo Inteso Sonpoolo, nella ricerca
«Ambiente e Territorio: valore e prospettive
della filiera bioeconomica»

-giftí.-IVI,N1)11.11' SI "
MIMATMMM 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 6 al 12 novembre 2021 I Pag. 12



1

Data

Pagina

Foglio

07-11-2021
17il Giornale

oiE ALL'ELETTRICO E OCCUPAZIONE A RiSCH110

Volkswagen, gli operai sfiduciano Diess
Si aggrava la posizione dell'ad. E a Bari timori per l'impianto di Bosch

Pierluigi Bonora

L'impatto industriale della tran-
sizione green, oltre che a decine di
migliaia di lavoratori, può costare
il posto anche ai top manager, gli
stessi che hanno dato il via a inve-
stimenti colossali sull'auto elettri-
ca. >J il caso di Herbert Diess, ad di
Volkswagen, sfiduciato dal consi-
glio di fabbrica del gruppo. Diess
aveva parlato di possibili 30mila ta-
gli a Wolfsburg, rifiutando poi di
incontrare Daniela Cavallo, rappre-
sentante dei lavoratori del gruppo.
«Un comportamento senza prece-
denti», ha stigmatizzato la leader
sindacale. A tormentare Diess è
l'americana Tesla con il suo nuovo
impianto fuori Berlino, molto più
competitivo rispetto a quello di
Volkswagen. A questo punto si ag-
grava il conflitto all'interno della
stanza dei bottoni del gruppo.

IN BILICO
Herbert Diess,
ad di Volkswagen

Tedesca è anche Bosch e, in que-
sti giorni, è salita la tensione all'in-
terno della fabbrica di Bari, specia-
lizzata in componenti per alimenta-
zioni Diesel, motori che saranno
messi al bando - come quelli a ben-
zina - dal 2035. Sulle linee sono
impegnati 1.700 addetti. Ferdinan-
do Uliano, segretario nazionale
Fim Cisl, sul caso Bari parla di «im-
patto devastante per un territorio
del Sud Italia». Da qui la richiesta
che, nell'ambito del Pnrr, con i fon-
di per la transizione energetica e la
mobilità, «il governo chiarisca qua-
li potenzialità possono essere mes-
se in campo», mentre, «nello stes-
so tempo, è indispensabile chiede-
re a Bosch quali risorse economi-
che è disposta a investire su Bari
per la riconversione produttiva».
Se non si adotteranno provvedi-
menti rapidi, il rischio, per il sinda-
cato, è che «tra pochi mesi si deb-
ba parlare di licenziamenti».

Il «tutto elettrico», a questo pun-
to, senza interventi preventivi del
governo rischia di lasciare decine
di migliaia di persone senza lavo-
ro. Anfia, tempo fa, ha quantificato
per l'Italia tra 60mila e 70mila gli
occupati in bilico a causa di «una
transizione green troppo rapida; a
essere colpiti sarebbero tra il 20 e il
40% dei componentisti»..
Ma di casi Bosch ne potrebbero

emergere tanti altri. Lo stesso Car-
lo Bonomi, presidente di Confindu-
stria, è intervenuto sul tema, affer-
mando che «le transizioni vanno
bene se sono nell'ottica di una go-
vernance mondiale e accompagna-
te dai mezzi adeguati per raggiun-
gere lo scopo». Una dichiarazione
simile a quella espressa da Akio
Toyoda, presidente dei costruttori
giapponesi di veicoli: «Ogni Paese
dovrebbe avere un approccio alla
neutralità del carbonio basato sul-
la propria situazione».

ECONOMIA

momód,léorordoeCeh --
in Borsa scatta la fase 2
dei debutti post Cend --
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DI VICENZA

SPICCIOLI DI MERCATO

I risparmi tosti
dell'ora legale
Il sistema elettrico registra minori
consumi per 450 milioni di kWh

Emilio Garon

•• Reddito A settembre cir-
ca 1,34 milioni di famiglie
hanno avuto il reddito o la
pensione di cittadinanza,
con quasi tre milioni di per-
sone coinvolte e un importo
medio erogato a livello nazio-
nale di 546 euro. Lo si legge
nell'Osservatorio dell'Inps.
Tra gennaio e settembre i nu-
clei percettori di reddito di
cittadinanza sono stati oltre
1,52 milioni, mentre i percet-
tori di pensione di cittadi-
nanza sono stati più di
160.000, per un totale di ol-
tre 1,68 milioni di nuclei e
quasi 3,8 milioni di persone
coinvolte, per un importo
medio di 547 euro.
Risparmio legale Nei 7 me-
si di ora legale il sistema elet-
trico italiano ha beneficiato
di minori consumi per 450
milioni di kWh, pari al valo-
re di fabbisogno medio an-
nuo di circa 170 mila fami-
glie, con un conseguente ri-
sparmio economico di circa
105 milioni di euro. Ricadu-
te positive anche in termini
di sostenibilità ambientale:
il minor consumo elettrico,
infatti, ha consentito al Pae-
se di evitare emissioni di
Co2 in atmosfera per circa
215.000 tonnellate. Sono cal-
coli fatti da Terna, società
che gestisce la rete di trasmis-
sione nazionale.
Avanguardia italiana L'Ita-
lia è all'avanguardia in Euro-
pa per lo sviluppo della bio-
plastica e nel riciclo della pla-
stica. Il nostro paese, con il
9% dei brevetti depositati in
questo ambito, è terzo in Eu-
ropa per le bioplastiche e
quarta per le tecnologie da ri-

ciclo. Lo evidenzia uno stu-
dio inedito di European Pa-
tent Office che ha preso in
esame le richieste di brevet-
to dal 2010 al 2019 nei 38
Paesi aderenti a European
Patent Convention. Su scala
nazionale, Eni è la prima so-
cietà per brevetti da tecnolo-
gie da riciclo, Pirelli prima
per numero di brevetti relati-
vi alle bioplastiche. Proprio
nell'ambito del riciclo della
plastica, l'Italia può vantare
il secondo più alto grado di
specializzazione rispetto gli
altri Paesi della Ue nel recu-
pero dei rifiuti e nel riciclo
meccanico.

Immobili vintage Gli immo-

bili con oltre 60 anni di vita
sono in Italia il 40% contro
una media Ue del 32%, e gli
"asset" a potenziale rischio si-
smico superano il 70% nel
nostro Paese rispetto al 30%
dell'Ue. Anche in tema di
aree verdi urbane disponibi-
li per ogni cittadino siamo ca-
renti: da noi pesano per cir-
ca il 15%, contro una media
Ue che si attesta tra il 20% e
il 30%. Sono cifre emerse
dalla decima edizione del
Coima Real Estate Forum. Il
Pnrr può rappresentare una
opportunità per rigenerare il
patrimonio immobiliare
pubblico e privato.
Allarme auto La carenza dei
semiconduttori provocherà
un calo della produzione di
auto in tre anni di oltre 14
milioni di veicoli: 4,5 milio-
ni quest'anno, 8,5 milioni
nel 2022 con una coda di 1
milione nel 2023. È una spa-
da di Damocle sui fornitori
di auto, impegnati a fronteg-
giare anche la transizione
verso l'elettrico. È emerso da
una indagine realizzata dal-

la Camera di commercio di
Torino, dall'Anfia e dall'Uni-
versità Ca' Foscari di Vene-
zia. Le imprese della compo-
nentistica (2.203 con sede in
Italia, un fatturato 2020 in
calo a 44,8 miliardi di euro a
causa dell'epidemia, e
161.400 dipendenti) temo-
no anche l'aumento dei prez-
zi delle materie prime
(65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Eu-
ropa

Danni estremi Per i danni
dovuti ad eventi estremi lega-
ti al clima i costi assicurativi
sono ammontati a 40 miliar-
di di dollari nei primi sei me-
si dell'anno. La stima è del
colosso assicurativo Swiss
Re. Per contro, le perdite eco-
nomiche dovute a eventi ca-
tastrofici sono stimate a 77
miliardi di dollari nella pri-
ma metà del 2021. Si tratta
di un valore inferiore alla me-
dia degli ultimi dieci anni
(108 miliardi). Cifra destina-
ta ad aumentare con il bilan-
cio a fine anno. Delle perdite
economiche totali stimate
nella prima metà del 2021,
74 miliardi di dollari sono
stati causati da catastrofi na-
turali, mentre i disastri cau-
sati dall'uomo hanno provo-
cato ulteriori 3 miliardi di
dollari. Quasi 4.500 persone
hanno perso la vita o sono
scomparse in eventi catastro-
fici nel primo semestre.
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la Repubblica

Bologna
IL RACCONTO DALLA CAPITALE FRANCESE

Parigi e la mobilità dolce
così la sindaca Hidalgo

ha abbassato velocità e decibel
tura: la velocità sul raccordo Pér-
iphérique non è stata diminuita
a 50 chilometri orari ma rimane
agli attuali 70 chilometri orari.

meno gravi» ha spiegato David
dalla nostra corrispondente Béliard, l'assessore dei Verdi che

guida la riforma. A proposito del
rumore, Béliard dice che la città
sta riuscendo a dimezzare il ru-
more (-3 decibel) nelle strade di
Parigi.
La riduzione della velocità è

un nuovo passo nella battaglia
contro l'uso della macchina pri-
vata in città che Hidalgo oggi
candidata socialista per le presi-
denziali rivendica senza imba-
razzi. La giunta vuole ridurre la
larghezza delle strade, migliora-
re la qualità della vita negli spazi
pubblici, e creare una grande Ztl
nel centro storico di Parigi an-
nunciata per il primo semestre
2022 insieme al parcheggio a pa-
gamento per le due ruote a moto-
re termico. Il dibattito intorno al-
la velocità di circolazione nelle
grandi metropoli non è nuovo.
L'Onu ha fatto una campagna
dall'hashtag #Love30, facendo
approvare l'anno scorso la di-
chiarazione di Stoccolma, firma-
ta da molti governi, per presenta-
re i benefici della guida a 30 chi-
lometri orari. Uno dei testimo-
nial della campagna è stato l'ex
pilota di rally ed ex dirigente del-
la Ferrari, Jean Todt. «La lezione
più importante che ho imparato
ha detto Todt è lo sviluppo di

una vera cultura della sicurezza
sulle strade».
Nonostante le proteste degli

automobilisti, Hidalgo conferma
di voler trasformare Parigi a tap-
pe forzate. La sindaca ha già pe-
donalizzato le banchine della
Senna e allargato le zone vietate
al traffico in alcune piazze simbo-
liche come Bastille e Nation. A
proposito del nuovo limite massi-
mo a 30 chilometri orari è stata
lanciata nel 2020 una consulta-
zione per raccogliere il parere
dei parigini che si sono pronun-
ciati in maggioranza in favore
della misura. Unica concessione
che ha dovuto fare Hidalgo dopo
agguerriti negoziati con la Prefet-

Anais Ginori

PARIGI — La rivoluzione slow sul
boulevard Beaumarchais verso
place de la Bastille non si vede.
Nei giorni infrasettimanali si
avanzava già prima a passo d'uo-
mo, con maxi-ingorghi per l'effet-
to combinato dell'aumento di ci-
clabili e zone pedonali. E così pu-
re sul lungo Senna verso l'Hotel
de Ville o intorno alla gare du
Nord dove i "bouchons", i tappi
di macchine, si fluidificano solo
nel weekend. La Ville Lumière si
è convertita al ritmo lento. Da fi-
ne agosto la velocità massima
consentita sulle strade parigine
è stata fissata a trenta chilometri
orari. Era un punto del program-
ma con cui la sindaca Anne Hi-
dalgo è stata rieletta per un se-
condo mandato nel giugno
2020. La capitale aveva già il 60
per cento delle strade limitate a
30 chilometri orari, e la velocità
media del traffico era di 16 chilo-
metri orari. Cos'è cambiato da
settembre? Poco, a parte la se-
gnaletica stradale per avvertire
gli automobilisti. Le prime rileva-
zioni che mostrano un calo della
velocità media di solo un chilo-
metro orario.
Per gli ecologisti nella giunta

capitolina è ancora troppo pre-
sto per fare un bilancio di quella
che è stata presentata come
"una grande vittoria culturale".
L'obiettivo, sostengono i fautori
della riforma, non era tanto ri-
durre traffico ed emissioni di
Cot ma l'inquinamento acusti-
co, oltre che garantire maggiore
sicurezza per pedoni, in partico-
lare bambini e anziani, e per tut-
ti i nuovi adepti della "mobilità
dolce", dai ciclisti agli utilizzato-
ri di monopattini. «Il rischio di
morire è nove volte più basso a
30 chilometri orari che a 50 chilo-
metri orari e le ferite sono molto

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Verso il “tutto elettrico”: i nodi vengono al pettine
L’impatto industriale della transizione green, oltre che a decine di migliaia di lavoratori, può costare il posto anche ai
top manager, gli stessi che hanno dato il via a investimenti colossali sull’auto elettrica. È il caso di Herbert Diess, ad di
Volkswagen, sfiduciato dal consiglio di fabbrica del gruppo. Diess aveva parlato di possibili 30mila tagli a Wolfsburg,
rifiutando poi di incontrare Daniela Cavallo, rappresentante dei lavoratori del gruppo. A questo punto si aggrava il conflitto
all’interno della stanza dei bottoni del gruppo.

Tedesca è anche Bosch e, in questi giorni, è salita la tensione all’interno della fabbrica di Bari, specializzata in
componenti per alimentazioni Diesel, motori che saranno messi al bando – come quelli a benzina – dal 2035. Sulle linee
sono impegnati 1.700 addetti. Se non si adotteranno provvedimenti rapidi, il rischio, per il sindacato, è che «tra pochi
mesi si debba parlare di licenziamenti».

Il «tutto elettrico», a questo punto, senza interventi preventivi del governo rischia di lasciare decine di migliaia di
persone senza lavoro. Anfia, tempo fa, ha quantificato per l’Italia tra 60mila e 70mila gli occupati in bilico a causa di
«una transizione green troppo rapida; a essere colpiti sarebbero tra il 20 e il 40% dei componentisti».

Ma di casi Bosch ne potrebbe emergere tanti altri. Lo stesso Carlo Bonomi, presidente di Confindustria, è intervenuto
sul tema, affermando che «le transizioni vanno bene se sono nell’ottica di una governance mondiale e accompagnate dai
mezzi adeguati per raggiungere lo scopo». Una dichiarazione simile a quella espressa da Akio Toyoda, presidente dei
costruttori giapponesi di veicoli: «Ogni Paese dovrebbe avere un approccio alla neutralità del carbonio basato sulla
propria situazione».

E se in Italia «ballano», al momento, 60-70mila posti nella componentistica, sia in Francia (400mila addetti nel
comparto) sia in Germania (oltre 600mila tra Case e fornitori) gli occupati in pericolo, da qui al 2030, sarebbero
100mila. Nonostante i bla, bla, bla di Greta & C.
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di Redazione - 08 Novembre 2021 - 16:20    

Più informazioni
su

  automotive  con ndustria brescia

INDUSTRIA

Filiera dell’automotive, incontro tra
Con ndustria Brescia e An a

   

  Commenta   Stampa   Invia notizia  1 min

(red.)  Si è tenuto oggi pomeriggio – nella Sala Beretta di Con ndustria
Brescia – un incontro tra le principali aziende bresciane appartenenti al
comparto Automotive (50 le realtà presenti) e i vertici di ANFIA –
Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica.
Durante l’appuntamento – a cui hanno preso parte Franco Gussalli
Beretta (Presidente Con ndustria Brescia), Paolo Scudieri (Presidente
ANFIA), Gianmarco Giorda (Direttore Generale ANFIA) e Filippo
Schittone (Direttore Con ndustria Brescia)  – sono state illustrate le
principali linee di azione e di politica industriale promosse da ANFIA, con
l’obiettivo di preservare e migliorare la competitività della  liera italiana
dell’Automotive e di de nire un piano strategico per i prossimi anni, anche
alla luce della recente svolta imposta dall’Unione Europea, che si propone lo
stop alla vendita di auto a benzina e diesel dal 2035.

 

L’auspicio emerso dall’incontro
è, in particolare, quello di una regolamentazione – per l’intera  liera – che
vada incontro al concetto di neutralità tecnologica, in grado di coniugare lo
sviluppo e il rispetto dell’ambiente grazie a un dialogo sempre più
costruttivo tra produttori e istituzioni, evitando normative calate dall’alto di
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 automotive  con ndustria brescia
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dif cile attuazione.
Secondo i dati del Cluster Lombardo della Mobilità, si stima che la  liera
automotive bresciana coinvolga circa 250 imprese e 18.000 dipendenti, per
un fatturato di 6,5 miliardi di euro, corrispondente a circa il 16% del giro
d’affari annuo della manifattura provinciale.
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Gruppo Adler

Faurecia Ast entra ufficialmente nel
perimetro aziendale

Rosario Murgida Pubblicato il 08/11/2021  0 commenti       

Faurecia Acoustics and Soft Trims passa ufficialmente sotto il controllo del gruppo

Gruppo Adler - Faurecia Ast entra ufficialmente nel perimetro aziendale
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Adler Pelzer: l’azienda campana, tra i maggiori fornitori di componentistica per il settore

automobilistico, ha infatti perfezionato l’accordo di acquisizione sottoscritto lo scorso

febbraio con la francese Faurecia.

Aumenta il giro d’affari. Faurecia AST impiega oltre 1.800 dipendenti ed è proprietaria

di quattro siti produttivi (a Marckolsheim, Mornac, Mouzon e Saint-Quentin) e di un

centro di ricerca in Francia (a Mouzon), nonché di altri quattro siti industriali in

Lussemburgo (a Eselborn), Regno Unito (a Washington), Spagna (a Olmedo) e

Polonia (a Legnica). Nel 2020 ha fatturato 270 milioni di euro. La sua acquisizione

consente al gruppo Adler di aumentare ulteriormente le proprie dimensioni e di

rafforzare la propria posizione nel mercato dell’acustica automobilistica. Negli ultimi

anni, l’azienda guidata dall’imprenditore Paolo Scudieri ha avviato una campagna di

acquisizioni che ha ampliato la presenza globale e consentito di raggiungere un

fatturato annuo intorno agli 1,9 miliardi di euro, con più di 15 mila dipendenti in 80

stabilimenti tra Europa, Asia e Americhe. 

Il commento di Scudieri. Per Scudieri, attuale presidente dell’Associazione italiana

della filiera automobilistica Anfia, l’operazione rappresenta un "passo fondamentale per

Adler nel continuo sviluppo di prodotti d’eccellenza per il settore automotive, segno

della grande collaborazione internazionale che l’industria italiana è in grado di mettere

in atto. Lo sviluppo continuo del settore impone perimetri globali ed accordi di

collaborazione di grande portata”. “Si tratta - prosegue Scudieri - della terza

acquisizione che siamo riusciti a chiudere in tempo di pandemia. La crisi ci ha

permesso di cogliere alcune occasioni di crescita che in una situazione normale non si

sarebbero presentate così presto: la prima a novembre 2020, con l'acquisto della

divisione acustica del gruppo tedesco Sts, la seconda nel giugno 2021 con la

divisione componenti plastici della stessa Sts e ora con il closing dell’acquisizione

della divisione componenti acustici di Faurecia. La crisi ha spinto l'industria a

riorganizzarsi e noi, per fortuna, eravamo preparati per cogliere l'occasione”.

“L’acquisizione - conclude l’amministratore delegato di Adler-Pelzer Group, Pietro

Lardini - permette di realizzare una importante presenza del gruppo in

Europa Orientale e mettere a sistema, su scala globale, le relazioni strategiche con i

grandi marchi tedeschi, con Stellantis e con l’alleanza Renault-Nissan”.

TAGS: ADLER
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Home   RUBRICHE   ECONOMIA CIRCOLARE   Mobilità elettrica: la seconda vita delle batterie al litio

RUBRICHE ECONOMIA CIRCOLARE

Mobilità elettrica: la seconda vita delle
batterie al litio
Nove tra aziende e associazioni italiane svilupperanno una catena del valore nazionale per la gestione del
fine vita

44Da  Redazione  - 8 Novembre 2021 

foto Pixabay

Nove tra aziende e associazioni italiane hanno firmato lo scorso 14 ottobre un
protocollo d’intesa per sviluppare una catena del valore nazionale per la
gestione del fine vita delle batterie al litio, provenienti dal settore automotive. 

Si tratta di: Class Onlus, Anfia, Cobat, Innovhub stazioni sperimentali per
l’industria, Enel, Comau, Dipartimento di meccanica del Politecnico di Milano,
Rse e Flash battery.
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Ogni soggetto in base alla sua competenza specifica avrà un ruolo ben definito
all’interno del progetto. Ad esempio, solo per citare alcune attività: Anfia coinvolgerà
diversi soggetti della filiera automobilistica, Cobat definirà le procedure di raccolta e
messa in sicurezza degli accumulatori, Enel valuterà i possibili ambiti di riutilizzo
delle batterie riconvertite come accumuli stazionari, Comau svilupperà soluzioni
automatizzate per il disassemblaggio e il riassemblaggio dei pacchi e moduli
batteria.

Il progetto

Per quanto riguarda la mobilità elettrica, uno dei problemi che viene spesso
sollevato è relativo allo smaltimento delle batterie al litio. Ma, nel panorama italiano
pare che nove protagonisti del settore siano pronti ad impegnarsi per la
riconversione delle batterie da usare per lo stoccaggio di energia.

Quando la batteria di un’auto elettrica deve essere sostituita perché non più in
grado di alimentare il veicolo, può essere recuperata e rigenerata per essere
impiegata in sistemi di stoccaggio dell’energia, come ad esempio quelli per
immagazzinare l’elettricità derivante da fonti rinnovabili.

La vita di una batteria al litio va dai 10 ai 12 anni, però la sua capacità residua è
ancora pari all’80% di quella nominale, pertanto può essere ancora utilizzata anche
se non più in un’automobile. Per fare ciò, va riconvertita e destinata ad altro utilizzo.

La seconda vita delle batterie al litio

Il progetto della filiera della seconda vita delle batterie al litio farà attività di ricerca e
sviluppo per:

Stoccare e mettere in sicurezza gli accumulatori dismessi, recuperando anche
l’energia residua.

Disassemblare e fare dei pre-trattamenti attraverso tecnologie innovative che si
avvalgono di automazione robotizzata per avere dei processi efficienti e alti
standard di sicurezza.

Verificare lo stato di salute delle celle per individuare le componenti ancora 
utilizzabili.

Riassemblare celle o moduli che siano riutilizzabili e produrre nuovi pacchi di
accumulo energetico per applicazioni stazionarie.

Oltre alla seconda vita delle batterie, il progetto ha anche l’obiettivo di sviluppare
tecnologie e processi per il trattamento del riciclo delle celle di moduli che risultano
non più utilizzabili, il tutto in un’ottica di circolarità.

Nel prossimo futuro

Scopo di questa rete è anche che i soggetti istituzionali possano validare il progetto 
e sostenere il suo piano di intervento. Inoltre, il progetto dovrebbe andare di pari
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Partnership rinnovata
nel leasing e noleggio
tra Confindustria e Audi

FABRIZIO LONGO{
Direttore di Ailt `..ffµ
Italia (parte d #s,Jí
Volkswagen
Group Italia) nel
2020 ha fatturato
1,381 miliardi pari
a oltre un quarto
del giro d'affari
del gruppo in
Italia

Rinnovata per il terzo anno consecutivo la
partnership tra Confindustria ed Audi Italia. Un
sodalizio che, avviato nel 2019, mira adesso a
sostenere le piccole e medie imprese nel loro
percorso di evoluzione, in virtù di un accordo che
era nato per la creazione di servizi e soluzioni
commerciali tese alla gestione della mobilità delle
aziende, ma ora è diventato un momento di dialogo
e di costruzione della cultura d'impresa nell'era
della decarbonizzazione. La casa dei Quattro anelli,
appartenente al gruppo Volkswagen, ha affrontato
un processo di trasformazione tecnologica e
valoriale da costruttore di automobili a provider di
mobilità e ora si pone come best practice perle
piccole e medie imprese e l'intera filiera. E questo
grazie al know how multisettoriale acquisito sui
temi dell'innovazione digitale, guida autonoma
compresa, e della transizione energetica. Del resto,
la casa di Ingolstadt ha sviluppato tecnologie e
soluzioni che spaziano dal ciclo chiuso dell'acqua e
dell'alluminio, al riciclo dei polimeri fino alla
logistica a basso impatto ambientale, che
porteranno entro il 2030 Audi all'utilizzo esclusivo
di fonti rinnovabili e alla carbon neutrality di tutte le
attività produttive entro il 2050. Audi, con il
rinnovato accordo, oltre a fornire vantaggi dedicati
alle imprese, tra cui formule di leasing e di noleggio
pensati per gli associati, diventa dunque un partner
che sostiene le imprese. La casa, pur essendo
tedesca, che oltretuttocontrolla Ducati e
Lamborghini, è fortemente radicata nel tessuto
ét'biid it&e produttivo delnostro paese. Audi Italia
(che fa parte del Volkswagen Group Italia Vgi), nel
2020 ha fatturato 1,381 miliardi di euro, pari a oltre
un quarto del giro d'affari del gruppo Vw nel nostro
paese che con tutti i brand (Vw, Skoda Seat, Cupra)
è, dopo Stellantis, il secondo gruppo industriale
automotive in Italia con un giro d'affari di 5,2
miliardi di euro. Il gruppo in Italia, con il contributo
essenziale di Audi, ha registrato un volume d'affari
complessivo in Italia nel 2020 di 9,7 miliardi di euro,
pari allo 0,6% del Pil del nostro paese italiano. «Ed è
un valore - ha spiegato Fabrizio Longo, direttore di
Audi Italia, durante il suo keynote al Forum Piccola
Industria Confindustria di Alba di sabato scorso -
superiore sia all'incidenza della manovra di bilancio
prevista dal Governo nel 2019, ultimo anno pre-
pandemico, sia a quanto stanziato dallo Stato
italiano nell'intero 2020 a sostegno di famiglie e
imprese». Proprio in questi numeri nasce la
connessione tra il brand dei quattro anelli e le
imprese di Confindustria. Del resto il contributo di
Vgi alla filiera è grande: nel 2020, il valore
dell'indotto del gruppo Volkswagen in Italia si è
attestato a circa 2,3 miliardi di euro (8,5% dell'Inter0
comparto) di cui 1,7 miliardi di euro in acquisti per
componentistica e 0,58 miliardi in acquisti generali,
pari complessivamente a circa il 2% delle forniture
del Gruppo Volkswagen nel mondo. Nel 2019,
quindi prima della pandemia, il gruppo tedesco ha
contribuito per l'8,52% al valore complessivo ciel
comparto automotive italiano che secondo le stime
di Anfia vale 126,5 miliardi di euro.

Imprese Fc- Territori

hill< l'nN, al via 1.031) asi ,mitnni --
perla nuora fahhrici in Emilia
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011 programma di rilando dell'area ~attira di ria Argine

Reindustrializzazione, nuovi contatti Whirlpool-consorzio
i Paolo Prone

.anno intensificando, negli
ultimi i-Rorr.i, i contatti tra
W hiripool ed il consorzio che
(lovrà acquisire lo

1 i vihmeoto di Napoli della
Iitrr<<aFie,errieamericana, per poter

realizzare  e! r r I'i piano industriale per
il mordente illustrato solo in linee
generali nei tavoli che si sono svolti
le scorse settimane al Mise.
Inter locuzione però che, secondo
etici Imn circostanziate, non è ancora
arrivata  al dunque con una vera e

trattativa. Sono diversi gli
i che le due parti devono

1"dar're e non sono di poco conto, a
partire  dal prezzo che
(eventualmente) chiederà Whirlpool
per cedere lo stabilimento di via
/argine. Poi non meno rilevante è
eipetto legato allo stato in cui

versano i capannoni e a eventuali
lavori di ristrutturazione e bonifica.
Tutti dettagli che vanno discussi
prima del termine del 15 dicembre,
data in cui lo stesso Mise ha
assicurato verrà costituito
ufficialmente il consorzio. E per
velocizzare un po' tutte le eventuali
lungaggini burocratiche si sta anche
pensando ad un'alternativa e cioà.di
adoperare a questo scopo un

consorzio già costituito. Ma siamo
ancora nel campo delle ipotesi.
Ipotetici sono anche i nomi delle:
aziende del consorzio. Tutto (o
buona parte) comunque ruoterebbe
attorno al gruppo Adler che fa capo
a Paolo Scudieri. Almeno cinque
aziende dovrebbero già essere della
partita. Molte altre: hanno
manifestato interessamento. Ma
qualche indiziosulla loro identità
c'è. Il primo progetto dei cinque
individuati riguarda la produzione
di sedili da fornire all'industria
dell'auto, del treni e delle navi. ̀fitto
fa pensare che l'azienda interessata
sia la Proma di San Nicola La Strada,
che oggi opera in 23 stabilimenti in
io Paesi nel mondo, e che potrebbe
ricevere conunesse da grandi gruppi
del settore che operano proprio in
Campania. II secondo sarebbe per
un impianto pilota per
l'industrializzazione di fuel cell per
la mobilità. Un altro progetto
coinvolgerebbe Pini di filiera per lo
sviluppo di progetti di innovazione e
in questo caso potrebbe entrare ln
gioco la Tta, newco che fa capo al
gruppo Adler-Pelzer. Il quarto
prevederebbe la creazione di un hub
.di eccellenza automotive per lo
sviluppo di sistemi innovativi e per
l'erogazione di servizi di ingegneria
avanzata per la Mobilità. Il quinto..
sarebbe legato alla realizzazione ili

un centro dì eccellenza per il testing
dei materiali. In tutti e due i casi, gli
Indizi portano ad ipotizzare
l'interessamento di un'azienda
campana leader in Italia proprio in
questi ambiti e cioè NetCom Group
che ha quartier generale a Napoli e
molteplici sedi in Italia ed anche in
alcuni Paesi europei e che tra l'altro
è tra le aziende capofila di Borgo 4.0,
progetto realizzato con partenariato
pubblico-privato, coordinato dal
soggetto gestore «Anfia
Automotive» di cui Paolo ;scudieri è
il presidente. Ad ogni hi ion conto i
tempi previsti perché la
reindustrialicia¡ione diventi realtà
non sorgo proprio così rapidi. Salo
per arriva re ed ipse li Irsi nel nuovo
sito e ad assumete tieni i la orat ti
vorranno se coiido te previsioni
almeno :E' rh mesi: I primi anfratti
infatti scatterebbero (topo ti mesi
dalla consegna a dello stabilii vento
(già eventualmente henr.ificeto) . Poi
dovrebbe partire la l'or ,amene, sulla
quale sarà di certo chiesto
l'intervento della Regione Campania
e così dopo quasi un anno e l rii i
finalmente avviare le attività, e l
frattempo, il Ministero del Lavoro si
dovrà occupare di tutti o l i
ammorthzatori possibili i ed
immaginabili, come la Naspr per.

sostenere i lavoratori ex Wl I r r i oe
di Napoli.

]R1V,:(JIRiLR7NE l'VAL1

Ill~IAdlrrvDrlºer creme ancora :9W.
C'.' il cltwing dclfacquibizirmo
dei francesi di Finircela AM
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L'autornotive L 111 crisi nera
ma l'eleltrico fa la rivoluzione
-+ Pesa la mancanza di forniture di microchip e le regole per azzerare
la Cot. I modelli diesel e benzina scendono in picchiata, crescono quelli
full elettric e plug in. Sull'energia pulita però l'Italia è in ritardo

Ilaria Donatio

n Italia l'industria automobilisti-
ca - nata e sviluppata tra l'ulti-
mo ventennio dell'800 e i primi
vent'anni del ̀ 900 ha - per ol-

tre un secolo - progettato, innovato
e montato propulsori termici as-
semblati con le carrozzerie e tutta la
componentistica. Solo recentemen-
te, nella storia dell'industria auto-
mobilistica mondiale, è iniziata una
nuova era: quella segnata dal pas-
saggio dai motori a combustione a
quelli elettrici.
Quattro le parole d'ordine della ri-
voluzione in corso: elettrificazione,
digitalizzazione, nuovi modelli di
mobilità, guida autonoma.
Ma nel macroscenario della tran-
sizione energetica e tecnologica, il
comparto automotive ha appena
attraversato il settembre più nero:
come ha rilevato Acea, l'industria au-
tomobilistica dell'Unione europea,
dei Paesi dell'Efta e della Gran Breta-
gna ha registrato il peggior risultato
dal 1995. Le immatricolazioni infatti
hanno perso un quarto dei volumi,
sia rispetto a un anno fa (-25,2%), sia
rispetto al settembre 2019 (-24,3%),
periodo precedente la pandemia.
I mercati maggiori hanno, infat-
ti, tutti il segno meno: - 34,4% in
Gran Bretagna, - 32,7% in Italia,
- 25,7% in Germania, - 20,5% in
Francia, - 15,7% in Spagna.
Mentre scendono in picchiata le ali-
mentazioni benzina e diesel e cre-
scono i modelli con alimentazione
full elettric e "alla spina" che, però,
ancora non possono sostituire i mo-
tori a scoppio, a cuasa delle loro an-
cora limitate dimensioni.
Le ricaricabili crescono del 21,6% in
Francia e in Gran Bretagna, del 13,3%
in Italia, dell'll,% in Spagna. A set-

tembre, l'Italia ha toccato una quota
pari all'8% di auto a batterie (a set-
tembre 2019 era solo dello 0,8%).
"I consumatori", spiega a Ii Rifor-
mista Federico Pirro, coordinatore
scientifico del CESDIM - Centro Studi
e Documentazione sull'industria nel
Mezzogiorno - «si stanno orientando
verso l'acquisto di auto usate oppu-
re, dove possibile, puntano a modelli
full electric e plug in» (auto ricarica-
bili, dotate di una batteria, attraverso
una spina tradizionale, una wall box
o una colonnina pubblica, ndr).
A pesare sul mercato dell'automoti-
ve, è la crisi dei microchip, «il cervel-
lo della società dell'informazione»,
che sono contenuti ovunque: nei
computer e negli smartphone, ma
anche nei frigoriferi, nei forni, negli
impianti di domotica, ce ne sono a
centinaia - e in futuro saranno mol-
ti di più - anche nelle auto. Che so-
no le prime a pagare le conseguenze
tanto che le case automobilistiche
hanno dovuto rivedere i loro pro-
grammi di produzione per la caren-
za di componenti.
Si teme che questa crisi di fornitu-
ra dei microchip - come ha rilevato
l'ultima edizione dell'osservatorio
della componentistica della Camera
di Commercio di Torino, dell'Anfia e
del Centro per l'automotive dell'Uni-
versità Ca' Foscari di Venezia - possa
durare per tutto il 2022, con un pro-
lungamento fino al 2023.
Ma non basta: sulla brusca e pro-
lungata frenata delle immatricola-
zioni pesano anche la nuove regole
che stanno per essere approvate a
Bruxelles. E infatti, per porre un ar-
gine al riscaldamento climatico con
l'azzeramento della CO2 - secondo
tempistiche che a produttori e ana-
listi appaiono troppo affrettate - la
Commissione Europea con la nor-
mativa Fit for 55 - che deve però an-
cora ricevere l'ok dal Consiglio dei
Capi di Stato e di Governo e dal Par-

lamento di Bruxelles - ha inteso av-
viare un processo che porterebbe i
costruttori europei, dal 2030, a non
produrre e vendere più auto a car-
burante, ma solo veicoli a trazione
elettrica.
«Oggi e sempre più nei prossimi
anni, i costruttori di auto dovranno
innanzitutto assicurarsi maggiori
approvvigionamenti di semicondut-
tori perché le auto elettriche conten-
gono molti più microchip di quelle
a carburante», sottolinea Pirro: «Si
pensi che nel 2020 1'88% delle auto
vendute nel mondo era a benzina o
diesel, mentre l'8% era rappresenta-
to dalle ibride non plug-in. Nel 2030
si stima che solo il 25% delle vetture
vendute marcerà con il solo motore
a scoppio».
Intanto IANFIA - Associazione Na-
zionale Filiera Industria Automobili-
stica - ha rivisto le stime sul mercato
italiano che chiuderà quest'anno con
circa 1,5 milioni di immatricolazioni,
con una lieve ripresa sul 2020, ma
con un - 22% sul 2019, nonostante
gli incentivi del Governo.
Naturalmente l'accresciuta doman-
da di energia, dovrebbe essere sod-
disfatta da fonti rinnovabili e sotto
questo profilo in Italia siamo in ri-
tardo perché gli investimenti in so-
lare ed eolico dovrebbero accelerare
già da quest'anno di 10 volte rispet-
to a quelli attuali per rendere le rica-
riche alle colonnine e le batterie da
montare sulle auto - e poi da smalti-
re - compatibili con l'ambiente, così
come andranno moltiplicate le co-
lonnine per le ricariche.
«Di fronte ad un contesto di mercato
in così forte evoluzione», conclude
Pirro, «i fornitori di componenti-
stica non possono restare passivi:
gestire proattivamente la trasfor-
mazione del mercato può aprire
opportunità di crescita formidabi-
li, sviluppare nuovi prodotti, nuovi
modelli di business e modalità di
collaborazione».
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Automotive:
l'incontro
(a porte chiuse)
con Scudieri

In Confindustria
BRESCIA. Incontro a porte chiu-
se per discutere del futuro
dell'automotive, Una cinquan-
tina le aziende bresciane del.
comparto che hanno ascoltato
in Sala Beretta le parole ciel pre-
sidente e ciel direttore generale
di Anfia (l'Associazione nazio-
nale della filiera dell'industria
automobilistica), Paolo Scudie-
ri e Gianmarco Giorda (presen-
ti Franco Gussalli Beretta e Fi-
lippo Schittone). Il cluster bre-
sciano conta circa 250 imprese
e 1.8.000 dipendenti, per un fat-
turato di 6,5 miliardi di euro.
Durante l'appuntamento so-

no state illustrate le principali
linee di azione e di politica in-
dustriale promosse da Affila,
con l'obiettivo di preservare e
migliorare la competitività del-
la filiera italiana dell' automoti -
ve ecii definire un piano strate-
gico per ï prossimi anni alla lu-
ce della recente svolta imposta
dall'Ue con to stop alle auto a
benzina e diesel dal 2035.

Nelle scorse settimane Scu-
dieri aveva ribadito come «la
transizione ecologica non si-
gnifica soltanto elettrico, ma
neutralità tecnologica che fa le-
va principalmente sull'e:lettri-
co, ma include anche i motori
endotermici con carburanti
evoluti e soluzioni alternative,
come l'idrogeno che rappre-
senta una tecnologia fonda-
mentale dal punto di vista de-
gli equilibri geopolitici, in
quanto può salvaguardare la
democrazia industriale. Il mix
tecnologico sarà quindi indi-
spensabile», Questo auspicio e
emerso anche nell'incontro di
ieri a Brescia. Il RAG.

Dmr prepara la «transizione auto «
25 milioni di finanziamento da Bper 11.
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Le sfide dell'acciaio
Materie prime
ed energia elettrica
L'evento. Trafilatura, vertice in Camera di Commercio
II trend del settore attraverso l'esame di 5 mila bilanci
Sul tavolo le difficoltà da affrontare per crescere ancora

LECCO strare picchi sempre più alti spettive per il 2022?", secondo
CHRISTIAN DOZIO nelle quotazioni, arrivando fi- appuntamento di "Bilanci
  E tempo di analizzare no a diventare di difficile repe- d'Acciaio 2021" dopo l'antepri-
in modo approfondito quali si- rimento. Tanto che i tempi di ma che si è tenuta durante la
ano le condizioni di salute della consegna si sono allungati a di- nona edizione di Made in Steel.
filiera dell'acciaio e in partico- misura, passando da qualche
lare della trafilatura, porzione settimana a molti mesi. Sem- II programma
importante dell'industria lec- pre che il materiale si riesca a Dopo i saluti di Emanuele Mo-
chese. ordinare, considerato il fatto randi, presidente di Siderweb e

Così la Camera di Commer- che, a causa della carenza, mol- di Made in Steel, e diMarco Ga-
cio di Como e Lecco, in via To- te aziende anche del territorio limberti per la Camera di Coro-
nale 28/30,ospiterà giovedì lecchese hanno dovuto valuta- mercio di Como-Lecco, spazio
l'evento ̀Bilanci d'Acciaio", or- re la sospensione o quanto me- all'intervento degli analisti,
ganizzato da Siderweb in colla- no il rallentamento della loro con la presentazione di Stefano
borazione con l'ente camerale attività produttiva. Ferrari (responsabile dell'uffi-
e incentrato sulle risultanze di A questi elementi si è ag- cio studi di Siderweb), dedicata
oltre cinquemila bilanci di giunto da qualche mese il pro- ai risultati economico-finan-
aziende del comparto, analiz- blema legato alla bolletta elet- ziari del triennio 2018-2020
zati dagli esperti della commu- trica, andato letteralmente alle della filiera della trafilatura, e
nity dell'acciaio. stelle con valorizzazioni di di Gianfranco Tosini (sempre

L'appuntamento si svolgerà molto superiori rispetto aquel- esperto di Siderweb), che ap-
dunque giovedì pomeriggio, le delle materie prime, con la profondirà invece le prospetti 
quando i riflettori si punteran- prospettiva di vedere a brevis- ve macro e per la siderurgia nel
no sugli elementi che stanno simo riflessi anche consistenti 2022.
costituendo ormai da tempo sul prodotto finale. Successivamente, entreran-
un problema per lo svolgimen- no in campo i protagonisti del
to dell'attività da parte delle Gli ostacoli da superare comparto, con una tavola ro-
imprese. Queste sono solo alcune delle tonda moderata dal direttore

Il primo riferimento è senza sfide che la filiera della trafila- de La Provincia Diego Minon-
dubbio al tema delle materie tura dell'acciaio ha affrontato zio allaqualeprenderanno par-
prime, che dalla fine dello scor- nel 2021 e che con tutta proba- te Andrea Beri (Ita), Gianmar-
so anno hanno iniziato a regi- bilità dovrà continuare a fron- co Giorda (Anfia), Luca Gotti

teggiare nei mesi a venire. (Bper Banca), Giovanni Pasini
Come ha superato questi (presidente di Caleotto) e Pie-

■ L'appuntamento ostacoli il settore? Quali sono tro Vargiu (Coface). L'evento si
state, invece, le note positive chiuderà con la consegna dei

di giovedì alle 15 dell'anno che si appresta a ter- riconoscimenti ̀Bilancio d'Ac-

in via Tonale minare? E quali sono le attese ciaio" peri comparti della trafi-
per il 2022? la, dei mollifici e delle viterie.

e organizzato Saranno questi i principali L'appuntamento è per gio-

da Siderweb temi affrontati durante il con- vedi alle 15.
vegno "Trafllerie: quali pro- cRIPRODUZIONERISERVATA
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Punto e a capo: il lock down ha rappresentato uno spartiacque anche per la siderurgia

Emanuele Morandi Stefano Ferrari GianfrancoTosini

Economia

Le sfide dell'acciaio
Materie prime
ed energia eleltaic a
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Germania: obbligo per le imprese di iscrizione dei beneficiari
nel "Registro della Trasparenza"

Home    Servizi    Internazionalizzazione    Informazioni    Germania: obbligo per le imprese di iscrizione dei beneficiari nel "Registro della Trasparenza"

Tutte le società con sede legale in Germania devono
identificare e registrare i propri beneficiari nel Registro
della Trasparenza. Anche le branch e le filiali di aziende
italiane devono adempiere a tale obbligo entrato in
vigore lo scorso agosto.

CONTENUTO RISERVATO AGLI
ASSOCIATI.

Accedi

 Stampa

    

ALTRE INFORMAZIONI SU INTERNAZIONALIZZAZIONE

Polonia: incontri one to one con
esperti del paese per una
valutazione delle opportunità del
mercato - 1 dicembre
Confindustria Polonia si rende disponibile per incontri
individuali con aziende interessate ad approfondire il mercato
polacco

Africa: Seizing opportunities
in the Healthcare sector with
VAMED. Webinar, 18
novembre 2021

SACE, in collaborazione con

Confindustria organizza il webinar

"Seizing opportunities in the Healthcare

sector with VAMED", in programma il 18

novembre alle ore 11.00

USA: Innovation Talk - Silicon
Valley & Silicon Beach.
Webinar, 18 Novembre 2021 -
Save the Date

Incontri di culture: la
proprietà intellettuale in Cina
dal caos all’allineamento con
l’occidente. Webinar, 18

La Cina e la sua fiscalità.
Webinar, 11 novembre 2021

Il settimo appuntamento del ciclo “Cina:

anno zero post Covid”, promosso dal

INTERNAZIONALIZZAZIONE
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Assicurazione crediti export Commercio estero: dati e informazioni Contrattualistica internazionale Incentivi all'internazionalizzazione

Informazioni dal mondo: Africa Informazioni dal mondo: America del Nord Informazioni dal mondo: Asia

Informazioni dal mondo: Centro e Sud America Informazioni dal mondo: Europa Informazioni dal mondo: Oceania

Intrastat, procedure doganali e regolamentazione Opportunità di business con imprenditori stranieri

ICE Agenzia - Ufficio di Los Angeles

organizza il 18 ottobre, alle ore 18.00 (ora

italiana) il webinar "Innovation Talk 2021-

Silicon Valley e Silicon Beach: Racconti in

Diretta"

novembre 2021

Penultimo appuntamento del ciclo “Cina:

anno zero post Covid”, promosso dal

'Club dei 15', si focalizzerà sul tema della

proprietà intellettuale e si terrà il giorno

18 novembre 2021

'Club dei 15', si focalizzerà sul tema della

fiscalità cinese e si terrà il giorno 11

novembre 2021.

Turchia: Opportunità per le
aziende italiane con Ford
Otosan. Webinar, 11
novembre

SACE e ANFIA organizzano un incontro

on-line per presentare il buyer turco Ford

Otosan a potenziali fornitori italiani del

settore automotive.

Italy Turkey Innovation Day,
9 novembre 2021

La Seconda Edizione dell’Italy Turkey

Innovation Day è organizzata da

TÜBİTAK, lo Scientific and Technological

Research Council of Turkey e

dall’Ambasciata d’Italia ad Ankara.

PNRR - SIMEST:
finanziamenti e contributi a
fondo perduto per
internazionalizzazione e
digitalizzazione

Resta aperto lo sportello per la

presentazione dei progetti, sino

all'esaurimento dei fondi disponibili. E'

quindi ancora possibile presentare

richiesta di contributo.

Turchia: azienda turca cerca
fornitori italiani di pannelli in
legno

Il Consolato di Turchia di Milano segnala

che Lovendo Bilgi Teknolojileri A.Ş. cerca

fornitori italiani di pannelli in legno

massello di faggio.

APPUNTAMENTI SCADENZE

LU MA ME GI VE SA DO

1 2 3 4 5 6 7

8 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

Novembre 2021

LU MA ME GI VE SA DO

  1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

Dicembre 2021

LU MA ME GI VE SA DO

     1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

Gennaio 2022

9

2 / 2

    ASSOLOMBARDA.IT
Data

Pagina

Foglio

09-11-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 6 al 12 novembre 2021 I Pag. 34



Focus sul mercato parti e componenti per autoveicoli

Notizie positive dall​analisi dei dati dei primi sei mesi del 2021, nei quali
l​export dei componenti per autoveicoli è cresciuto del 38,8% rispetto allo
stesso periodo del 2020, e ha raggiunto 11,45 miliardi di euro (per un
confronto, l​export italiano di tutte le merci è aumentato del 24,2%). Sono
aumentate anche le importazioni della componentistica (+43%), per un
valore di 8,39 miliardi di euro: la bilancia commerciale è quindi in saldo
positivo di 3,06 miliardi di euro. Le esportazioni di componenti equivalgono
al 5,2% di tutto l ​export italiano (5,7% al netto dell ​energia), mentre le
esportazioni rappresentano il 3,4%. ​ Dopo la significativa flessione a due cifre (‐15,3%) del 2020, nel primo semestre
2021 l​export della componentistica italiana torna ad avere segno positivo (+38,8%) ​ commenta Marco Stella,
Presidente del Gruppo Componenti ANFIA ​ anche per via del confronto con il pesante calo di gennaio‐giugno 2020
(‐28%) dovuto ai mesi di lockdown, alle restrizioni imposte dalla pandemia e alle conseguenti interruzioni delle catene
di fornitura. Rispetto al primo semestre del 2019, tuttavia, le esportazioni della prima metà dell​anno in corso
rimangono stabili (‐0,3%), mentre l​import aumenta, in valore, del 4,9%. Nel primo trimestre 2021, i valori complessivi
di import ed export sono risultati in crescita del 13,6% e del 10,1% rispettivamente, mentre nel secondo trimestre
hanno registrato un aumento dei rispettivi valori del 92% e dell​85%. A gennaio‐giugno 2021, l​export del nostro
comparto è risultato in aumento verso tutti i Paesi UE‐EFTA, con la sola eccezione della Slovenia (‐24,7%), per una
variazione positiva complessiva del 34,3%. Nello stesso periodo, in Italia hanno riportato forti rialzi tendenziali anche
la produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori2 (+56,2%), che tuttavia si riduce del 9,9% rispetto a
gennaio‐giugno 2019, e il relativo fatturato ​ nello specifico, l​indice, in questo caso, aumenta del 50,5%, con una
crescita del 65% per il mercato interno e del 39,3% per i mercati esteri. La ripresa del comparto post‐pandemia
rappresenta senza dubbio un segnale positivo per tutta la filiera, ma i numerosi fattori di perturbazione che
continuano a condizionare la produzione e il commercio europei e mondiali ​ dalle difficoltà generate dalla Brexit, alla
crisi delle materie prime, in particolare i semiconduttori, e della logistica, a cui si sono recentemente aggiunte anche la
possibile ulteriore stretta sulle emissioni di CO2 del ​Fit for 55​ e la crisi energetica cinese ​ creano incertezza e sono di
ostacolo all​avvio di una vera ripartenza dell​intera filiera produttiva. Secondo alcuni analisti, lo shortage di microchip,
ad esempio, provocherà una contrazione della produzione mondiale di autoveicoli almeno fino al 2023. Tra il 2021 e il
2022 si rischia una perdita di 13,5 milioni di vetture in termini di produzione globale (5 milioni di nuove auto nel 2021
e 8,5 milioni nel 2022). Per quanto riguarda gli autoveicoli, l​export italiano nel primo semestre 2021 vale 8,62 miliardi
di euro, in crescita del 53,5% rispetto al primo semestre 2020, mentre l​import vale 13,95 miliardi di euro (+39,2%).
Questo porta un segno negativo sulla bilancia commerciale che si attesta intorno ai 5,3 miliardi di euro: il grande
disavanzo commerciale è dovuto alla forte presenza di costruttori esteri nel mercato italiano, cosa che non accade per
esempio in Francia o Germania. È possibile consultare il dossier completo sull​import‐export della componentistica nel
1° semestre 2021 direttamente sul sito di ANFIA.
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